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Coir Maggio 
si apre un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medeî imo.. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
eoi paga,menti,. sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

L'Ammimstr datone. 

FÀRLÀH£NTO__MnAL£ 
i OAMSBA SEI SEPUSAII 

•'Sedutu del 28 — Pres. BIANOHERI. 

,. Apresi la seduta alle oro 8,80. 
Riprendest la discussioae del progetto 

relativo alln tnodlficazioni e eggiaaté 
alle leggi uui tribnti locali. l\ njinistro 
delle Buanze e il relatore Pagiuoli pro­
pongono l'artloolo 19 ala coal conce­
pito; 

L>'etacuslnpe di api l 'ar t . 6 della 
legge 11 agosto 1870 N. 5784 riguarda 
le 'distriboziool del generi alioaentari 
fatte dalle sooiefi cooperative ai sòci 
effettivi pei' bieogt/i loro e delle loro' 
famiglie purcbè il coonuoio ooo segtia 
iu.loqaii'saolali, uè in locali di ooavs-
gito dei soci, di ler^l e purobè la di-
stribasione eoo abbia lo scopo d'au­
mentare- la tusiis di macellazione né 
da2)0 di'consumo sull'alcool,sai liquori 
ejiui vini di 'usao. La-tassa d'eserci­
zio e 'riv.ondita che potrà .surrogare 
quella di '[nlnnt^;y,t)Udita, a.,termini del­
l' articolo préceoeuté non sarà applicata 
a carico delle società d'operative .nei 
ooniarii'Chiusi che eseroiteraono la'-fa-
coUà loro ooDces;a.!-dallo stei'Si) art. 18. 
, Le società coo(ie;'ative dovraniio co-
ipuiiicare all' amuipietrezione, locale lo< 
8t;ttuto sociale, da.> coi rÌBulti.il carat­
tere [,(̂ eile, epa|età';Stee$s le osservate di-
spiisiziopi dei-codice di commercia per 
le cooperative che si eostitttiraaoodopa; 
1^ prooiulgazinDe delia presenta-'leggo. 
Ogoi anno le scia ta -dovranno altretl 
(tepq^ttai;»! i>i Jl^noicipip, l'elenco dei 
soci' e,<]ii,ello d^ì componenti la dir»>> 
tlpce d,èll^' pocietà eoo la .indicazione 
dell'ai(i>.oii,vi8trt)tore,.,a citi-sia stata'de­
ferità la, rappresentanza aociale, .-I coQ> 
travveotori alle pfeseutl dispoaizioni. sa-
rauà'é^'^ii'tl a" lertn'ine'dèna leggà'sul 
dazio consumo, ed in caso di recidiva, 
alla cootravveuziona del : presente arti> 
colo la società contravventriòe potrà 
essere dichiarata decaduta dal- privile­
gio della , esenzione mediante- decreto 
reale sootltoli patere del Consiglio di 
Stato. 

La Camera rinvia la; discussione dal ' 
nuovo articolo 19. 

La commissione eiij ministro propon-
f;ono il seguente articolo aggiuntivo ohe 
prende.il;N.,20!..Le tasse addizionali 
di consumo al.daiio governativo sullo 
farina, pane, paste, le riso nei oomoui 
chiusi e i . dazi- comunali sui medeaimi 
géveri nei comuni aperti non potranno 
eoqtfdere le seguenti misure : la- farina, 
il pane, la. pasta di frumento in lira -8 
al quintale; l;t fariua, il pane, la pasta 
dì ogni altro cereale lo lire ^ il quin­
ta le ; il, riso la lire, 4 al-quintale. 

Le iiu\Si chij fossero adottate dopo 
la pubblicazione della presente legge do-, 
vrapiio, e'i^ere contenute nei limiti ao-̂  
pralndiaati,;:,Quelle -invece che fossero, 
già, in.,vigore.,$d eccedessero quei limiti 
dovranno essere ridoltct &' comiociara 
dal ,prossiiq'a quinqùeqolo io oloqucrate 
aanu»,!'. ' ,; I . i.-

È approvalo; 
)l, presidente' pone io discussione il 

aegueqtfl ntt. 3 1 : Le-dispoiiizionì stabi­
lite nell'art. 6,-e seguenti della presente 
legge eutrano.iq-attività.dopo compiuto 
il quinquennio, in corso. Le ^pratiche 
prescritto all'art, 6 e seguenti dovranno 
iniziarsi, .nel gennaio 18$9. Ili governo, 
udito il parere del Oonsigllo di Stato 
dovrà nel ooieo del 1888 pubblicare il 
tcBfe unico delle leggi sul dadi consumo 

con le modlficaiioDl stahiiita dalla pre-
aenle legge. 

Approvasi.l'articolo 25 cuo omonda-
meoto. 

Il relatore a II miuistro dichiarano 
di 000 poter accettare gli emsndandsoti 
tttirart..22, ì quili emendxmeoti ven­
gono, of-mpresi oeli!artìoolo,coal formu­
lato: Art. 38. La tgisa d'eaeroizio e.di 
rivi-ndita itaotluuii ad essere regolata 
dalle disposilzonl della legge 11 agosto 
1870, tllegato al n. 5784 e dal rego­
lamento 2 i dicembr'e 1870 avente (orza 
^t legge con le mod-Bcuzioni seguenti : 
A, il lim'to. miiss mo della tissa d'eser­
cìzio e rivendila viene elevato In oon-
tiir'mità de'.la tabella seguoiite per tutte 
le Bel classi di comuni del regno ; B, il 
massimo adottato dal regolamenti del 
singoli comuni potrà essere raddoppiata 
per gli etoroizi, di rivendita ai minuto 
di v n o e bevande «plriiose, nonché ^er 
la società par «iiiònf e pegll. Istituti com­
merciali e ioduBtrlali, di cui il capitale 
raRgiunga almeno due mìlioui di lire a 
500,000 lire pei oomuni di sesta oate-
gerla. 

La tabella dei Oomuni di l.a catego­
ria oltre 80000 t.b'ta&li massima impo-
Bibile lire 1000,- 2.a da 4001 a 80000, 
lire 80U : 8,a da 3001 a 40000 lire 400; 
4.a da 5001 a 30000 lire 200 ; 6,a da 
2001 a 5000 lire 40 ; 6.a noa oooedente 
2000 abitanti lire 60. 

È approvato. 
Il presidente mette a discussione l'ar­

ticolo 23 elle stabilisce la facoltà ai co­
muni di Imporre una tassa sulla proilu-
zloDc del gas sino alli misura di 5 cent, 
per inetro ciibo ecc. 

Sennino svotge un 'emeadamonto col 
quale -prupoMeB- che la tassa sul con­
sumo del gas uiin superi la misura di 3 
ceittesimi.per metro cubo. . 

Rimandasi il seguito delia discussione 
a Ittuedl. 

Levasi la sedata aila ()rei6 40. 

Libro 
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Seduta del 28 — Pres. TABARRINI. 

Apresi la seduta a oro 4,36. 
' Rinnovasi la votazione segreta, riu­

scita' nulla nella precedente toroat<i per 
meoaaD_?a di,numero legale. 

'CrUpi ; presenta il tiattaiu d! com­
mercio fra. l'Italia e.la .Spagna cbie-. 
deiidone l'urgenza e la discussione nella 
seduta di dóia'niii ó. d i , Itineil}, dovendo 
applicarsi il primo di maiggio'. 

Approvasi. ' - -" ' 
Pi;o.(ìe(leai alla.disciiisiope della tutela 

dell'igiono. è sanfià pubblica. 
'Appro/fiisi.alcuni art boli fino al.16. 
'Paochlotli inastò ' porchà si approvi 

rart icuta. l6 che- stabilisce che i me­
dici condotti debbano considerarsi come 
deSnltivameuie nominati dopo il trien­
nio d'esperimento. 

Crlspi accetta il triennio che si com-. 
puterà dalla data della promnlgaziooe 
della leggp, ' 

- Posto ai voti.approvasi. 
' Domani seduta per il trattato di cum-

merda fra l'Italia » la Spagna. 
Procedesi allo 'spoglio' della votazione 

.segreta. ! progetti risultano approvati. 
Lerasi la seduta alle ore 6,10, 

Seduta del 29. -

Apresl la !<eduia alle oro 8,20. 
Procedasi alla discnsaione. dei trattato 

di commercio e navigazione fra l'Italia 
e la Spagna. 

Approyansi senza. discussione i due 
artìcoli del trattalo. 

Procedesi alla vota-zioue a scrutinio 
segreto. 

Il progetto risalta approvata. 
Levasi la seduta alle 4,20. 

GORRIEHEJPOLITIGO 
l£V 1TAI.IA' 

L'on. Farlis a il suo avvenire. 
L'ottimo Cajfaro di 'Genova ha da 

Roma una corrispondenza in dui si 
parla dell'nnor,;£^ortis in termini sim­
paticissimi. 

Fra le altra consideraz oni scriva il 
corrispondente romano : 

« Dell' on. Fortis si ò sempie detto : 
—' Sarà ministra, B tosa t a perofai ha 

tre grandi forze: — l'ingegno,, l'aio-
4uooza e là 'tlmpatia. NoD so quando, 
con obi e come, uni Pon. Fortis è de­
stinale a-ijovet'nare, e ne à degno. 

« Perche non si pui .escludere dal 
^ovecno la forza del .partito radio.le, e, 
se non è veuuto, verrii'.il giorno in cui 
i radicali da noi, coinè \n loghilterfa 
potranno, senza riduiiiiilnfe' alla "loro 
fede, giungere al potere». 

Due lettere dai Hegua. 
Vanne distribuito Ieri seDt il 

Verde sulla spedix'One afrlcsD», 
Esio cootisoe 286 docnmofiti. 
C'è una iiteressàote lettera del Ne­

gus in data del 88 marzo di questo 
aooo. 

Il Negus dice : 
< L'Btiopia datami'dii Dio, lasoiate-

mela. State nel vostr» pse9e.iSlamb frit<' 
telll ; perchè la discordia nontra <B«rve 
à far ridere gli altri. losleme si potreb­
be combattere i ,deryisci e 1. selvaggi '; 
Il distrliggeremo allargando il nostro 
potere. ' 
- «Ras Alula fece quanto fece senza 
avvertirmi ; neppure voi diceste onllà, 
Quello che avveugede've essere opera 
del diavolo. 

• Là vita di quelli che mutlrooo era 
al suo termina come Dio aveva desti­
nato. Adesso SODO venuto perchè.mi fu 
detto che il mio era invaso. Sono -ve' 
unto a custodire le mie frontiere. 

I Ritornate al vostro paese. 
« II porto di Massaua sia aperto come 

era prima.. Cfia.;i',p,av«rii 6i i,Negozianti 
vostri e htfstriYosiiinó'liberaiìiéategua-
dagoare-IJ pan^, - ^:, .:'.'.. .''•.••'. 

«Io sonò ré"; anche' Umberto è re. 
Ss vi fosse, qóaioao'a sopra- di noi, io 
avrei diritto di lagnarmi,., percb^ voi 
veniste'a" cótaiatt'erè nel m' ' 
non io venni a combàlitere 
strò », 

.. firmato ;. Gici^anni re dei re,' 

II giorno S l d i marzo p, p, dopo rotte 
la trattative il Negus scrive a S. ìdar-
zano: 

I Da oggi non più verrà . da voi il. 
mio messo ; — il vostro non venga più 
da me , , - ' ' -

I FATTI W APnilCA 
- Fra Menelik e II 

Garnot al banchetto di Bordeaux. 
Bordeaux £9. Al b.mohétta che ebbe 

luogo Hi Teatro, Oaroot' rispondendo ai' 
briodieì del sindaco disse : La dimostra­
zioni di simpatia che lo salotaroDO prò-
testano contro t ' i to ciò che potrebbe 
servirà agli interassi ed.vnoragglare le 
speranze dei n'amici'dalla Repubblica 
(applausi ubanlmi). Le acolamaziooi e> 
rano dirette non soltanto al guardiano 
{eiìeie e , risoluto della libertà pubbli-r 
che, ma èliche al governo la cui fer­
mezza'satira imporru a tutti il rispetto 
assoluto verso le nostre Istituziaoi. 
(Nuovi applausi)' • , i -̂  

. I<ell'ora attuala sarebbero molto cai' 
pevnll coloro che volessero .saltare la 
Saccola della discordia, turbare il lavoro 
delle pop'ojazioni agricoìè e indastrinli 
compro'mattere le festa per rsspóaizìoiié 
sovrstutto indebolire la Francia quando 
dovrebbe essere calma dIgnitoaa.psMisi 
porre In simpatia e il iiispetto. (Salve di 
applàusi) E' coll'unione che alzeremo la 
nostre forze al llvolo dei nostri bisógni, 
cssieureremo l̂a alte aspirazióni della 
popolaazioni lab'drioèe;. a il progresso 
oha Bspettitno. ' .. 

E coll'unione di cui .dobbiamo dare 
spettacolo al lìoetro briivo esercito na­
zionale completaTdente dedicata ai suoi 
doveri patriotici (applauil prolungati), e 
all'anione c b e v i tn-vito in questa gran-' 
de città.rapubblicanu e, palriotica, ove 
I mio .appallo non ,pn6 cbe essere io-
teso'. (Vivi applausi). 

GRpNAGAJTTÀDIM 
X noistrl dcptttnti . L'oc. Paron-

Olili fu eletto segretario delia Commis-
'nsl mio ^aese * ' " " " ' incaricata di riferire, sul diasgao. 
bàijtere nri vo- i *" "̂88® "• " Concò'rso della leva di terra 

s ' ' t all'antùento dal óorpo Reali Equipaggi »; 

Socletjk Operala Cieueraìe. 
Ieri alle ore 11 <iat. ha avuto luogo 
l'Assemblea generale in seconda conva-> 
oaziooe por sentire le comuoicatlónl 'del 
conto del primo trimestre ad udire altre, 
cose, dalla Direzione. 

Siamo entrati ,uel Teatro N'izionale 
alle ore 11 ed nti' quarto, quando il Sé' 
gretàl^iò dava lettura del verbale dal­
l'antecedente Assemblea. A tuie lettura 
^eguì quella, del.resoconto d a l gennaio 
a 31 marzo, già da ^oi pubbticatpe. 
quindi il'presidente fece un paio di .ao-
m'iinicazioài iìoochè la taccóhiBcdàziane' 
che 1 soci vedano' di far si ohe i loro' 
figli assistano .'con niagglci' frcqtrenz»' 
alle lezioni de)>'a Scuola d'Arti e ma'" 
stieri. La raccomaodsz'oiie era giustis;; 
siina';' ma obi la ' ha' udita f II oonto> è 

11,25 minuti quando 
l'Assemblea-si sciolse, abbiamo oontaio 
i presenti come segue; -, i , ,,, 

6 Marabri dolla Direzione. <, ,. 
6 OoBsiglieri,. . < : -
6 Soci., . 
1 Segretario. , . .j 
1 Fattorino. , , , , ,;, 

Aden 39. Un negoziante giunto dallo 
Solca afferina che. Meneiii: rifiutò di' 
spocprrere il Negus ; molti eoldati del 
Negus si sbandarono, -sicoh^; questi è 
nell'imposéitiilità d'inirjpréaderd' qual­
siasi aziona militare. , 

I dervisci ohe, dipo aver devastato 
Gondar e 1»'provincia al nord-dei,lago „,,„„. ,„„ „„, ,, 
Teana,- si erano.ritirati, sembra che ora; ! tosto' fatto. AH 
avanzino con masse imponenti. ' 

AljT^^TGno 
• Banohetlo in onore di Boulanger 

e arresti a Parigi.) -
Parigi 37. Circa un migliaio dì per-

sode stazionavano dopo le 6 pom. nelle 
vlóinauze dol " Caffo liiohè , In ceca-, 
sioue del pranzo dato a Boulanger dal 
deputati bnulangisti. 

Boulanger giunse alle 7 pom, in vet­
tura con Dillon. 

Allora la folla aumentò La circo­
lazione della vetture aui boulevards era 
impo'saibile. ' ' . ' . • . • 

Numerose grida : V.va Boulanger I 
abbasso Ferry ì . . . 

Al pranzo Nacquet brindò oalgtosa-
menté' a Boulanger che gli rispose con | 
un discorso cbe Clovis Hugnas disse lo' 
avea completamente convinto. 

Biulaoger protestò fopralutto contro 
l'accusa di aspirare alia ditatùra' e'si-
dlchiarò pronto a votare la soppressione 
dèlia presidenza della repubblica se la 
prpposta fossa'presentata alla Camera. 

Durante tutto il pranzo la fòlla aò< 
clàmatia a Boulanger a gridava : abbasso 
Ferry. • • • . . ' . 

Boulanger lanciò il CaSè-Ri.chò a mez­
zanotte. — La folla gli fiòa^ ttn'oya-. 
alone. ' ' . • . 

La polizia caricò la folla per permet­
tere alla vettura che partisse, arrecò 
poscia' Déi-oalòdo e Suzinl deputati ohe 
gridavano: abbasso Fei ry ì Ma poscia II 
rìlàsuiò. 

Una cinquantina di.arrestati, poi ri­
lasciati, all'uscita del biuchetto bouUo-
gista per grida : viva Boulanger I 

Fra gli arrestati era anche il depu­
tato Leherlssè. 

18 in totale. . , . , . .. i ., . 
Su questo numero non facciamo com­

menti ; dal momento ohe 16 consiglièri 
non fecero atto di presenza all'assem-
bica, possono l'imausr a casa .anche -gli 
altri 1500 soci, . . ' .. 

V i t a m i i l t a r c . ,Piaaavi4 Vivaldi' 
càv. Ùooiebico, maggiqle dei primo, bu.t-
tagljqùe alpini d'Afrioai è stata^.tras'fa-, 
rito al sesto alpini.a 'Vioanza,'" 

' g l o e l c t à p e r l ' IHnminMi i s l lone 
e l e t t r i c a » - Stialciamu, a titolo ' di 
cuhusità, i eéguenti' brani dal foglio 
degli annunci legali della nostra pro­
vinola a proposila della illuminazione 
elettrica nella nostra città : 

'« "futtì I capitali occorrenti senza 11-, 
mltaziono di sómma saranno couEeriti, 
dal socio yav. Volpp, ed-il socio'sig. 
Malignaci .non conferisce !ohé là sua^ 
Industria,, jé sue cognizioni tecniche ri­
guardanti l'elettricità e la sua atti-, 
vita. ' . ' , 

Oli utili l'er riguardò all' illumina-, 
zione d'alia città e suburbi, si riparti' 
ranno.in ragiona dol 20 per.cento al . 
sogioo. Malignaai e dell',80 per oèpto, 
al socio Volpe, s per riguardo ai la-' 
V8yq(-J,.«!-ittriei, per l'illijminazione-iin' 

,a1Jrri«óghi, «i ripartiranno in ragione, 
dol 75.p^r cento ,»l sooio'Mal.igìfan'i, e 
del 25'per cento al socio Vólpe. 

Le psrdiio per riguardo'all'iitaaìna* 
;lo.ie.: della ..olita -ei suburbi •. staranno 
tutte a carico del socio cav. (Volpe, a 
pei riguardo airesercizio dall'iHumjoa-
zloué In altri ' taoghii' si 't'ipartirauno 
per quoto .coma gli )itiiì> 

La società'ebbe .principia col 31 
marzo 1888 ed avri^. fine - col 31- d i ' 
cembro 1903, ms potrà (issare proro» 
geta». ' " ^ 

Xia nnovn divinn. per 1 noi» 
dati delia territoriale. I soldati 
della terr{tiirinlé indoaaérapno una nnu.va 
divise. ' , ' 

Essa è dolla stesst tela adottata par 
le-truppe d'Africa e pressoché'eguale-"a. 
quella divisa ,anc!ie nalla.ifoggia... 

La giubba ha Sole di difieraate-cl^ 
il colletto,'in luogo d'esser dritta, ò ro­
vesciato,'él'Iti'véca di a\)erè'le sisli'a dt 
panao, le ha metalliche, più- le' iipa'la 
sono ornala da ao i t r» di-panno foéto. 
..La vor,a novità ,è, nel caprioapo .che 

consiste in un oapjpsllo floto)o,..,dell8 
stessa tela, tutta trapunta lo girp^ ed 
avente forma di tronco 'd i , cono con 
falda leggermente ari'ioClatiì nel bordò; 

Una sp'.'cie insomma di Lobbia aeaiai 
piegatura nella patte superiore.. Sul. da-i 
'canti ha: una coccarda motalllca.trlcc-, 
lare'eòa io mozzo il numera del baji* 
taglione. ' ' 
I 'Si. assicura oha sé questa'diviati-ìn-' 

oontretà approvazione,,'sarà adottata 
psr la stagione estiva per lai^truppa.-di 
fanteria. . ,,.- ; 

. P e l e o m ^ e r c i a n t l . La dire­
zione delle gabelle dispone che alle mero! 
dicb'arata di p'roveoieoza non francsao 
e dichiarate tali,, si applichi la ,uuii'a. 

P f t e tDb i i l tWSta l i . La locale Dlfd'i 
ziohe. de.lie, posto, ĉi comunica che A 
dataria Sii 1 maggio'n. •v'.'j'Uffloio pàc-
oSf sarà' aperto'(sr pneb'lìó'ó fallii ore "8 
ant. alle fipo'm.'- ' '' ••••'•' 

V e a t r b ' M i n e r v a . FasteggiatU-
sloiò tu I'esimia'baritoDÓ 'signor l^ùit-
zlo Meloasi 'Dèlia sua'ilJtrata d'onore 
di. sabbato. , - ; ; i • ' . •'-': --• ••••!' 

Fu fatta ^replicare ira; insistenti. np<i 
plausi,la ballata del.3,()..atto, dopo di, 
che venne al bfayisslipo artista regalato' 
una spilla d'orci''ed''uii olépahte 'ser-yi-
zio, per ÌBoriverej''in.«irgeìtii; ' " ' • 
- Stupendamente,- comósampra'la Boor-

tpan, ebgnisiiiiuq.la.M'tccbl cbe -nella 
parto .di « |i,ies » ŝ i, ò coo^q^iataf». meri-i 
t'amea'l'o tutte je srnppstié .dui pabbji<iq,. 

'Per-fa'talità''l<) s'tféfta«olò'df sabBà'fo' 
sera, oahsa'-fai perSisWnW iHdtsp'osizlóàs 
dal, Jenorei ijignoi'fOalliooivu'npb' sorti' 
esito completo; essejgidas!.;dovati omat-" 
tere aloaiji pezzi'ipjpoclanti .deirapfir,a. 
" Auguriamo all''ègregio Oailioal un 

pronto ristabilimento" iii' salute.' " ' 

Col mezzo di un'amico' slamo venuti' 
a eqn(iwatói!chej,IJi slgnioriDàj'jilsHa 
Gil4,t fu! -'qualeSitaDtl^ enoriésBto''eBb'B n^l 
Hijolello eneir4/;(;i;pMH}, è rimasta com­
mossa dalle prove di simpatia ii.buta-
tele da parto del pubblico e della stam­
pa udinese, e che vivrà eterna In lei, 
là; sua rlconoscénca..! ' .- -! "' 

In quanto à noi'facciamo voti, perchè 
la.elatjta artista . torni. ouovauìetite t ra 
noi .a-raccolgo: nuovi - appianai ed-al-' 
lori. -1 ' j ' , ' . ' ...Li ' . - i ! . j . 

.{Comunicalo). Lo firmata, impresa di 
questa, Taa.tro Miu^nf&i che malgrado i 
molti. j.iaprevedutì' ostacoli ha putgto. 
soddisfai-B, si suoi impégni verso gli, ab. 
b,opati colla rappresentazioue- di ,sabata' 
decorso, irovò'.oppiiirtuttò: di sospenderà 
quella già annunzi;>ta,. di Ieri, perchè 
il. primo tenore signor Carlo Calìioni 
possa ristabilirsi pienamente dalla sua 
indisposizione. Pe,r tî  «tpaga, ragiona si 
riposa sncbB qg^i ^ (to.iaani,. per .;dare. 
poi ,alJre,.flURt.lr.q; rapprosegtiviiooi del-, 
r.opera ^ffican».nella.pr.o^eictia sere,di 
mercordl, giovedì, sabato e., dometiica. 
per conto di una parte delle imaasa co­
rali od orchejitrali e doKqnrpo di ballo. 

Per meraolatil 8, .msggio,.è fissata la 
serata d'onore .jella.. prima danùà s i ­
gnor» Amalia Boarmau.- . ,- -.. ,. 

In detta, sera in cui si. darà ìM^tera' 
op^ra. 4/rif)a»a,.l4 seratante canterà .una 
canzone $pagmiola. ' . • .. 

Udine, 30 aprile 1888. 

t'impresa. 
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Àttiaverso una statistica 

P«r quanto po«a Uàt HÌ pretti alle 
«tatittiohe, h anoora V nAibo maito di 
tapere, so non U variti Vera, la yerltji 
approa!ÌmattTa, e ad etio si dotrà ri* 
correre «stapro ogni qualvolta ti' vorrà 
avare UD.. soscetto qualsiasi dt quanto 
auueedfl fotoiao a no'. 

I! Mlaiitoro d'agrleollttro, ìodnstrla e 
(Kunoisralo ha pubblicalo't6tt&,'eDl tipi 
d^gli eredi dì Bottn, tiégli Annali del- j 
r ìndtta'tfla e dèi eommeroiòi V èleaao | 
geoerile delie Sa«ietà nasiooali ed' e- . 
itera esistenti'nel regno al 81 dleelii- ' 
bre laàV. ' ( 

S'juo 146 paglqe di cifre elenaate, i 
inquadrate, divìtaia sategorlei obe.danoo i 
un'idea del mOTlmentb d'aasooiatioue e< ) 
elstente Ira noi d ohe nei loro', riass^ata 
finale ' tuonano — per noi'— qnèato : 
ohe in Italia io spirito di assooiaiiipne 
iiiidtHtriale'Qotr ili tiXto niuséii' la ètra-
da «lie 'avi'é^be' dovuto'i'«r^;cfiii 11,sa' 
pitale >e ne sta guardingo « obeto nelle 
Catte di risparmio ; oba manoa quiallo 

. slanislo, eh* ba (atto del pióoolo. Belgio 
— ammesse 'amebe , aicune ()|roottauee 
toii* aSatti) speèikl!' é 'pirop'rie di ^̂ (lel 
pdesé r~ una ^tslontt ìadustrifile di pri­
mo .ordina, 

. Detto questa, egeo alonne oìirt, 
.In ti^ta-Italia avevanio al 81 piceni-

b^e 1837 Vi: 406'Sooie^à'pac|oDail or­
dinarie, con un .capitale nonìiiii|le. di l 
iniiiardo, .326 milioni, 696 mila a 887 
ìitie i un «apitala soltosaritto 'di 1 mi­
liardo, 144 mili0Dl,"675 mila e 637 lire; 
e un oapilftle versato di l,0d6,S71,^61 
lire, ' 

Queste ,408 Saolati sono divisa io 14 
oateigorle, le quatti vanno ila Un mas- j 
Simo dr>79 Sooleti a uu mimmo di 8. j 
La categoria che ha 79 Società'è quella' 
di Comunicatwm',^-traffica;'((a»Va, ohe 
• 'ba sollaoto 8 i la Agtraria ed'ena-
logica, 

É una cifra oho rallegra la prims, 
ohe saonsoia la •ìèaoUid&iilÒ'è̂ |lfii'r''alle-
graral, dì Jt:itto, detl'ò sviiup^o prejso 
dalie nostre terrovlei ultime e tardi ar­
rivate ; c'è veramente di .che sconso­
larsi pel vedere ohe Mtaria .ed.JSpo-
tàg\o_ tono trd^cnraie i^oaja in nasî ^pa 
altra natlone, E tai>to.p)&.è sconsolanta 
qneato fatto, dacché il nostro paese'ba 
tiqll'agricoltur» là fonte prima,'e jpù im­
portante del Buoi gnnda'̂ ii'i, e oéll'eno-
loàia un caiupo immenso in oui eaerci-, 
tara la propria attiviti. 

1 produttori di vico non hanno vo­
luto auoo^a persuadersi che riuscirrtnao 
tanto più difficilineute 'a' conquistare i, 
meritati esteri, ^uapto p\ù, aaraî no «pi-
visi; e noi, aseitVÎ ma sconfortati a. dei 
tentativi ohe, psr estere fatti isolatamen­
te, non «rnvaoo che a bau poco, 

Olio Sòceià'tra.agraVii^ ed enologi-

In sul fluire di unA-bella giornata di. 
egosjto, deil'onno 1626, anlla- strad.a che 
d(i jBenerento .̂ CodAiae al mare galop­
pavano sei payalieri. I primi quattnoii 
tutti chiusi nell'arme, ma boi capo .co­
perto di leggiadri taoobi di velluto, coi-
l'elmo appeso all'arcione, sembra<>a, fos­
sero superiori di grado aglfèsUi)! -dbe 
che li aegulvabns'qnesti'-eraoo ipfatti i' 
loro scudieri. I primi galoppando di­
scorrevano tra loro, poco' curando la, 
bellezza del luogo chiuso da un lato'da 
verdi collioe, dall'-'altro' d'ai Volturno,' 
olle precipitoso correva al mute. Tre' 
dì essi discorrevano. L'altro "rado pai:-' 
lava, afatt da'alcuni Istaati' aiveva sor­
passato i compagni,'e coli'occhio fiaso 
lontano continuamente sproo&va'Io stan­
co destriere ; solo di tratta ' in ' tratta 
voigevasi sull'arcione, quasi vbl,ossa e'c-
altare I compagni ad 'accelerare II gà-' 
loppa dei loro cavalli. 

Olà de un'ora così galoppavaiio qQ,an-
do apparvero le turrile'ihdra'dl un Ce­
stello. Addossato alla collina là, luogo 
poco forte, suppliva alle naturali dlfé.8e 
oon grande numera di colubrine e 'di 
bombarde, cho minacciose e^òrgevano 
le gole loro faori delle'fsritojè del ca-
stello, dietro alje qpalii ai .vedevano ipas-
^ re numerose scolte, lo oui arma-

obe in tt^Miaq obe à.,s,9iaÌD« t̂4io«Qte 
agrario ett'- t̂iologioo11 j 

É tale ttA^ povera oo>«' ohe dovrebbe 
Impenaierlr^i^seriaDeata il OuTerno, i 
ÌDoltarlo i^ adoperare tVitti ! ueiel oh^ 
sono a sba'dlspaiidoDtf perché le At-
aoclanionl «grsria «<l.eao|oglob»'8i,oial-
tipllohlnA, 

Il giovane e attimo depotato, il ,Fer-. 
raris Maggiorino, è riuscito i impian-. 
tare a..B.ai)̂ jbarn:so, in,.provincia di À-

.l?.M.8BJei«> «na,.ORotÌna alfft.qislo l ptc-, 
dnttori d'ava associatisi assieme, mar-
dano t toro prodfltii'pèr fariRiaii'Vinn, 

I Non 0 questa una solptìojie^gcg^ica 
I de! probl.ema. che impedì Quora ai, prò-
j dottori' di vino di tentare con fortuna 
I i mercati esteri? 
{ . Una categoria che ha buon numera 
'• di spcî ità —' gy _- 4 quella, delle iu-
! dnstrie obimjehe ed ^rgaiùabe. Ma qui' 
. si riscontra un altro guB'o. Troppe 
' Società In confronto di un ospitale ver-
j sato realmente piccolo : appena 46 mi,-. 
i lionl. , " 
I Meno di un milione per.' Società, per. 
' esficitare le quali ocsorDono siipKall 
' logenti e forti. , 
I Ls'soolatà mecoaniobe, e ine.tallu,rgi(tb .̂ 
! sobo'.SiS, il c;ipitale.jyerBato,.40 milióni, 

Anohe,..qtti, ,coae^80pra,j le steste tpro-
poreionl tra' le aooielà e il capitale. 
Com'è possibile fare là' eoucorrenza al-

! l'estero quando mî nĉ uo i mezzi, per 
' perfezionare 1 s||l.eml di produzione ? 
I Abbiamo In Italia 20 società perle 

industrie tessili con uo capitalo versata 
'; di poco più iì 60 milioni, urta media di 
'̂  tre milioni per , società, B non si. pub 
i 4lre che la questo ramo, non ei produca. 

SI produce,'e non >msle,'ma siamo iuogi 
I dalia perfezione raggiunta da altri paeti; 
; per questa si codilncia ajipena a.̂ EÌpor-' 
1 '"re-
I A voler fura jin,esame anche breve, 
, sommarlo, di tnUc'je categ^rle',<cl-roi'-
, rcbbo più spuzio ohe non abbiamo, bn-
' sti dire.gb'ai delle Ì466 tbcietà'tlaiiiuà'ali 
I esittentt, secondo la statisfi'oa'ché ab' 

blaino sott'oqchiò, al 81 (llî e^bre 1^87. 
ve n'è fpfihé icbe abbiano egua.lm,en,te 
proporzionato il capitale e il consumo. 

ti numero ^g|gioro di società appŝ r̂  
tiena'àlU csi^prla assicurasloDai con 
110 Olfùale vA^Bto di-éS milioni «oa-
minalB'di 307'i.ffli!loBl. 

Noi ioo vociamo dire ohe I» aooî là 
eii'ti autoriM'ate ad operare net rìajiDO 
sjaoo troppe, «l piace peri coottàtsTa 
che sono, proporzionatamente, di gral? 
lunga superiori a quelle nazionali. , 

Poche altre cifre sulle sDcìetà niz'o-' 
cali cooperative esistenti al M îcombre 
1887-e. abbiamo finito, — -

La. società enistentì a quell'epoca e-
rsiio 248 con un ospitale versato di 9, 
mlliotii' di lire.circa, • -n 

Il p ù grosso ospitale, 4 miìiooi clrcd,' 
ò dalle società Idi costrnziood e'decora­
zione che sono 68; vengono dopo le In­
dustrie cetamlobo e vetrarie che hanno 
un capitale di 2 milioni e mezzo divieoi 
in 7 società, 

Lo coqp$|)ji|;tiVit,i q{eiasA(«ri.| sono 21 
con ,uo capìiaie versata di I, 888 mila, 
le cooperativa di consumo sono 10^ 
con un capitMe di cento mila Iks 
circa. 

Le cooperative di consumo hiaoo 
preso però in questo primo triineitre 
del 1888 uno sviluppo taiei cbeil conti" 
nnaindO'dl quettOipssso (e coatinaeranno) 
alla fine d'anno saranao ^addoppìaie,' 
quelle . di produitooe s'avviano anchi; 
esse per una strada,cha le porterà,in­
nanzi, e chissà che, ijsoe organizzata a 
meglio sviluppate.' non i giangaua,:a >'to-
gliere dimezzo quel pericolo permaneité 
che è la lotta tra c's'p'tale o lavoro. 

Lo vorremmo, a vorremmo anche phe 
su questo argou^qsto delle società Indu­
striali, ohe il. minislero'-pubbiica ogni 
anno si recasse un altro anno migliori è 
più confortanti notizie, 

IL PROGETTO 
d.el Oociics pPerta^e 

a la 9UB disoHsaiqne 
lu 'P,arlaftteuto , 

Di fronte alle 406 società nazionali 
ordinarie, Abbiano 94 eoci^tà^estere au-' 
torizzatead operare nel regno ' con un 
ca'p.itale.iiom.inalo di 772:mi^lpoi senza 
i cfìtti, e nò'capitale versato di 430 mi-i 
lioni. . j 

Le 94 Società estere abbracclaao'q'ae-
ste'categorie : alimentarle, a^sicuraziòlie,' 
ind'ustria, cl̂ lpoTÌ̂ be èd.wgaqfoho, comu''. 
nicaiipns è {trnf̂ oo, cftstrutjona e deoo-. 
raziono, olettriobe, per l'igiene, metalli-t 
cbe a- metsilurgiohs, im'Qeraria e dei' 
minertili non' metallici, e ]i'er le iiidu-
strie tessl'l'l. ' . -,,' , 

ture brillavano ai raggi del qole.mo-̂  
rente, f[ • •! . . •' -, 

Qlunti vicino al castello, uno ^^g'i 
scudieri portò il ooruo alla bocca' é néj 
trasse un prolungato squillò, A-' .tjuel̂  
suono dopo pochi istinti comparve' ad'-
una delle Soestre del costello un pii$\ 
gìo, Ad alta voce gridò : ' ' '-

i,-™- Che volete? 
.L'o.ssadierd rispose: 
.— DI', al Ino signore che Gi,iffredo 

duca di.iMoDforte e tre gentiluomini: 
suoi amici chiedono ospitalità'pVr! quo-' 
sta no t̂e. 

Il pa'gglo ecomptfrve : dopo aloupl 'mi-
unti li ponte levatMn cigolando fu ca-, 
latb, Subito uiìcirano' quattro uomini di' 
arme e due paggi, l'nnd'dei quali, fatti' 
ê r̂̂ Cê î cn^al̂ ^ri o fittiji,;_aoaiV.j|osre 
in' un cortiletto,' loro diseé:. . , ,. 

1— i^essen, il,duca, mio signore, yi 
atte,nde alla sua mensa. 

Attraversato un luQg9 corridi'jo tutto 
pieno di uòmini d'arme, ealiroco per pu, 
ampio sealnoe di granilo, fin chegiun-
seî o iaeila sala ove'il duca di Varg'as. 
n'aspettava. 

Raimondo, duca di 'Vargas y Cienerps, 
erli un vecchio alto' e maestoso d'elìa 
persona. Discéndente d' una delle più 
nobili famiglie spagouole, della sua ilo-
biità era altiero. Da poco venuto dalla 
Spagna, seguendo te eoi ti del nuovo re 
Carlo 'V', avev^ da lui avnte le terre 
ed ir castello ,appartenenti ad uno de­
gli spodestati segnaci dell'It̂ fiiflce re 
Federino d'Aragona, cui le aridi rtui.itè 
d¥ Franoia e Spagna avevano fatto qi-' 
Boire dal regno napoletano. 

"Vestito di.velluto nero, col capo îoo-, 

L'iilàstre Ofaarias Lue i», membro- del­
l'Istitufodt iFraociae^oestore dei crimi-
nalitti europei, preientaveUeitè all'Ac­
cadèmia delle ecienna murali e politiche', 
Il progetto del nuovo Codice penàie'i' 
taliano, accompsguaadone la pr.csenta-, 
zione con uoa relazione intorou,, al mo 
contenuto ed,, ai s.upi pregi. 

Il venerando uomo, 'che è un apo­
stolo infaftb^bllé -id '̂flitttelisioie della 
pena, di.morte ed noo siudiosojcAjQlte-
tent^qimo ed assiduo ,della >le^Blazlone 
penata, dica! ti'èiripetutaiòetite occuf, 
p'itò, métte in 'èvidé'̂ za I' bVogrossl'chd'' 
col progetto'sì'varrebbero at'uando; e 
eopratutto si compiace che,, la, propoitta 
di. sopprima's l'estremo supplizio stia' 
per attuarsi In Italia anche- ia dritti)'' 
• III. Ili « i iMi i -» .» . ! . Il' ' in" iii-'V" 

perto, da-'cui' scéndevàiio ^Ajóghe cioc­
che dianggljÌ!(!ftpBtKi.«'8Pl((K15»l«MP in 
piedi 'gli' espisi,..̂ Ufi, iSOKggjando una 
mano sulla litiga tavola p99t^,iq^fiiio 
al)a sBla, Popò discosto <ia i'î 'i,. presso 
ad .un'altri Invola,' sii .cui .^ià ,trova-
vansi !ó vivande ' apporecohiate per la, 
cena, tre pàggi oileniiosi aspettavano i;, 
suol, cenni. 

Il, 

Alla vista dei nuovi venuti, ,|l duca, 
di 'Vargss si m.a8,ae : ma li cavaliere, 
che aveva 8om[.t:é gli al^ri preceduta^ 
Ouffredo di ,Montorte, corjie,a in;, p'.p 
e,6 'a terra il ginocchio e, l>ii|èiandog!i,, 
U' destra, djase:. 

— Orazio,.messere, dell' ospitalità a 
noi porta. I 

Po' rizfstoBi ! 
— Io sono poffredo, duca di Mon-; 

fòrte. Lasciate .che ,vi presènti i miei! 
compagni,: .Luca d? 'Tiiy, sigapr di Y,8: 
lenza; B/ernardo .conte dei Carpio ; .^l-
foqio llimeqez de Fórs.ecà, ,géptiluau)).t).i. 
spagnuoli. Ci conosoèRìmó alla battagliai 
dì Pjavia, 

i r duca di Vargas, stretta a tutti la 
deetra', pregalli di voler accettare la 
cena che loro offriva, 

Assisi al desco, il discorso cadde na< 
tùralmento sulle ulttme battaglie oom-
btittute. tra,Cai;|o 'V e .Francesca I di 
Francia, in ii'peole sull'ultime, quella 
di Pavia, ,cbe fruttò tanto onore alle 
armi di Spagna. ìjia. nel discarso non 
tutti cinque i cpnim.ensali mostravano 
lo stessa umore, t tre gentiluomini spa­
gnuoli, eccitati dal vino a daiia ;!o,ro 

conio già lo 6 da. più anni in fatto, 
mostrando l'sur^eiitn dccéwità di tale 
riforma dal pelilto di vista dell'ooiftaa-
zinna legislativa, 

Fra le altro «ose ohe II Lucas ba 
detto con .'la ooottieta ' maestria nella 
B0« Relazione or. ora data alle stampe, 
e «he fli pervenne in''un opuscolo sepa­
rato .(t'wtii/tcfld'o» pinate d riali/er en 
Ittttie.par Vabolition dilapeìM demorl, 
Bapport de Mi CharUi.laieas à l'Acniémie ̂  
dei.seisnctiMiDraleiet-pùliliques, Pari»,. 
188S)t amiamo riprodurre il brano te-i 
gnente, io cài viene' esposto In m'òd'ò' 
assai ohiaro e precisa ti sistema di pre­
sentazione parlamentare del progetto, e 
se ne spiega ''egregiamente !'oppdi^tu-
nità, 

«Parve al mlaittro Zanardelli'Oh» 
per ottenere la sanzione.'lsglMàtiva' del 
ouovo'iGbdlce penttle, blspgoasae adot­
tare un nuovo sistema, mSrce cui l''s-
same e la discussione iu Parlamento 
dèi alogoll articoli non sarebbero,!•più 
obbligatorii ; bh'è,i altrimeoii,-' 1-' esame e 
la dlscasaloua di olascna articola avreb; 
baro 11 doppio iaoo&ve.iieute di' reta-
dei;ie aazltutto. Impossibile .l'approva^ 
zione ilei progetta in una Sassiou?, « 
di.produrre inoltre l'effetto disastroso 
di una 'qnintiià di emendamenti, spesso 
Improvvisi ti'bhe scourolgerebbero l'òr-
dìno e'l'armonia del Còdice, 

«3e4ondo ii concetto cui si informa il 
disegno dì legge che 'iprece.ie 11 ftO' 
getto che autorleta la pubbiIcsziOn'e'Méf 
nuovo Codice, il Parlamento, .non è' 
chiamato a discui.ars ì iiit/igoli articoli 
di,(qno t̂o,)ma quslli dfeUlaiizidetta di-
meglio di leglge; eil'-m' ta'e'disMione 
esso esanìl'aérà, np '̂'s'd*atuen'tè i pcln^ 
cipl! fandameotaii ,,|'ifél Oòdioé, b'{SQ>I 
pure tutti 1 punti che gii sembrassero 
meritevoil di un partlcolar esame, 

'< Si potrà anche su qualche-j^arte «' 
su qualu que articolo'del Codice'poaBlé 
foi'inulare dî i voti, de! quali spetterà 
al Ooreroo-di tener coat?-

«Ho avuto i'opporluiiltà, ia'imolt? mie' 
dOmualeasioal, di richii'mare l'atteltf-' 
zii.ua deH'Accade'min, sulla' difficoltà,, e 
potrei ansi diro suii'iaapoostbiiivà, dir-at-, 
tenersii^Qtto l'impero dei- regime par. 
lameutiire, al sistema,di discussione per 
artcolt ;dei,jlÀvori >di tìò'difidaK^be, e 
aveva, espressa il «daslderfl.um» di ,u,a3,, 
sofuziòÓB di tale probieo^a. Io non credo 
dovere io^lcare come s'iìliiilone gèae-
rnle ed esclusiva quella proposti da'.-
l'on'orevcle ministro Zinardelli : ma re-' 
puto ohe convenga raccomindaWii'Si 
l'Italia, dove essa è già ^ata^pbriman-'' 
tstà'còs sùdceista per altri" Codici, e 
spenialmente pel Cj.dica oiyHe nel 
1868. " . ' , . • 

kluoltre le ii» Camere del Parlamento 
ìtal/ano, iniziate d'é'più dì 13 annl..al 
lavóri della cofliflcfizìòne peuf)|e;||Di/|f{6 
le,.ci>miiqicazioqi ad, esse fatteì ripeluta-

fflfuts a questo proposito, sono prepa­
rale ed in grado di pronunciarsi oon 
cogoitiops di causa, salvo sovra alluni 
punti ohe possono ancora richiedere uno 
studio iiltorlore, 

«Ho la nonvlnzìone che It OoVerno ad 
Il Parlamento Italiano tono fermamente 
risoluti a uon differire più oltre l'unlfi-
floaaiooe penale e l'organlzX'.'Z one giu­
diziaria di qnel grande Stato, mediante 
,la. promulgazione di nn nuovo codice 
pénale, conforme al bisogni uoralidi^lla 
nostra epoca el ai progfegil della>ci-

•?lltà. • 

•Dal<,1874 ad -oggi, ilr^airlmltita^'abc. 
Ifzi|^i^i|>ha ÌBoKótprogredlla^lo Italia, 
li ÀiA<'flft'(0''ìkèÌi'm80lare''nbn'ba più la' 
sua ragiona di ^cisere ; . la Oamer,a de) 
d'é^iÀati'̂ l^éé^.Sk tfol'snoi vòtUè piii 
è'-af)'t«idefiii .'l>4fi)]i)ài'<l«ne>Ì9o! <S ĴiIi'to, 

l,|f»ii].>le,fuc'̂ asi;e<liOD)ine>ìd«a: 
toriali che fcénno. avuto Inpgo, liigrin-
de maggHJrsléM''''d l̂' àVmb'rl 'app'atti'e'DÓ 
a]l4>iM«là'ijbi>li«lb<ti«t>,'''«lls<:'quale il 
Re ha |4<ita, s la ,< «Ila <m|igqanima ;ade-
sfone, 
"'OSibotìèldtìB'dl-'fktó, "d'aìls ^ijoa '̂d! 
wgî e .^i EsiSàìlésl̂ ggl ' 'àlPìtatia ^Eiità, 
cui nun re îj*,plùjj»b(̂ 'fj6neî Hzzai;a-.l» 
abolizione dt diritta ohe la Toscins rea-
Wii«6Vte'oa"'tettbii'io'''p'fseàdeDte. 
. Però, importava prevedere ed evi­

tare lo^qg\io'prinoipaie choba fatto 
nWfcbliLV^ <'ii'ìit̂ ódiéi' ̂ .pMàli' ' >àb^erl(iri, 
oioi : la difficolta, ' si può anzi dire 
l'impossibilità, lotto' l'imparo >dei re­
gime J^arlamentare, di far discutere 
sriéólò '^sr articolo riiisieme di nn 
progetto- di Codice che ne oomprebde 
quasi 600. 

«El ò per preservare il suo progetto 
dì òodiee penule da tale .scoglio ohe 
i'ob. Z,fardelli prievidente.ed abile Mi­
nistro, hi premesso al suo progetto di' 
Codice'''pe(ìale'la l,eg ê ciis deve, coma 
ho'già délVo,''autoWizars lu p'ubblioa-
zoio dei, nuovo ,Colice penale per il 
K,;guo d'Italia, uorto alia legge stessa, 
introducendo nel testo ie'modifiisaiiani 
ohe, tenuto cónto dei voti del Parlamento, 
appariss'sr'o'iièca'isarlé perc'jòrdinarne lo' 
dî po3Ìei(Jii> tra loro a con quelle.degli 
altri Codici e delle altre leggi». 

1 

DALLA M N C I A 
T r a n t Vdiae-SI.. ]>Aalo!e<. 

'̂ Not ziai atteud bllìistme ói mettono ,ln 
grado di poter asservire con inoita prò-
bib'iità òhe il TramÙiUiiafa-S. Daniele-
andrà eseguito ; <infatl< le'tratiative sul' 
cahone annuo'si aliao àvvioid'ate in modo 
da non far temeio la '̂ltioiiclus'oue dèi 
oosiratto. 
.'Quelsto avveraudbsi. Il Tram'sarà co­

struito entro l'anno ' 1888, ' " 
E aogginogiama con c'ertela che que­

sta linea non si fermerà a 'S.'Damele, 
mai procederà oltre il Taglismonto 'fino 
a--Martiago, ponondooi lu continua co­
municazione "coi varf paesi ' della nibn-

hmt, con oalore'raccontavano le gesta, 
loro .e delle .gei;it| di Spagna; Hi.jî ltfa 
Yarg'aa, invece, rispondeva a , monosìl­
labi, è sovente ristava dal mangiare, 
come preoccupato, da grave pensiero. 
Anchs.il signor di Monforte sembrala 
agitato : mentre in pripoipio della .cenai 
pgirlava,,poli s'era fitto 8Ìlensìa.so,.,a'̂ i 
tratto iolgénd<}Si sul.àup «canoa .abir-, 
ciàndb x f̂?? '^ poi;ta, q^asi aspe.ttasje 
0 cercasse alcuno. Alla fine, in un mo­
mento di ailenzio, il duca di Uonforle, 
rivoltosi all'ospite suo, oon voce ohe 
sembravjs .î pmmoesa, gli disse ; 

— Pài'tn'i, messere, che uu tempo'î òi 
avevate u'na figlinoli ; posso IO doman­
darvi'come ella'ètiaV ' 

Il dnoa a tale domanda divenne pti-
lidò come nn miî to : poi coti voce'Aòba 
risposa ; , • 

- - Grado ohe ella àti.'f bene. 
. Il signor di Monforte, che Iq fijssnva, 
a quelle parole, balzindo In piedi, Èrtdò|: 

— Ma voi-'dfvanite pallid\),'mèiia'e'ro.'„ 
Ohe-fu..mai di .essa!,,, -morto, forse-f...-

II, fjre di Vargao u tii datt^, coij. 
vDlii&::tàrb»{o,.f<s|vero ad uji'" tSJH Ì̂a,' 
rizzò'ssi e disse : 

— Che cosa dite? 
Il duaa di'-Monfart} non risposa: si 

era fatto pallido, ed jjina l^grlqiaar-
dente gli irSèndeva dàl̂ olglióV 

Qli ^Itri cavalieri s'<e'4\inb auch'easi 
rizzati; in quella sala regnò per uA-
istante ub. profondo sìleazlo. Alla' fine 
il giovino disse : . -. A 

^— Messerê  desidero parlarvi di gra­
vissima cosa. I miei amlol iranno 'già 
tutto. ,,„ • °-

'Il dua;̂  !feqe, oeapcvfid uno dei paggi ; 

questi si avanzò'con'di-e dopp eri ac­
cesi,: rivulto agli alifi il'signore di 
"VTargas disse's ' > 

•r--Seguitemi. 
Preceduti dal piggio eutritiono oella 

C'imerii del daca ; ,<ìl paggio' depose i 
due doppieri sur uu caminetto, poi ri-
tirossì.'N uno a'assise, ' ' -

• III; 
, ' i ' , , , 

'—Messere'— incomlbbid'-il' signor 
di Monforte — a voi sarà parao'allfano 
il mìo procedere di questa Sera parldUUa ' 
della figlia vostra. Ma ' ora m'udrete',-
e iJorseiqiiel'Ch'aio vldir'ò'noa s'aravVi 
disaarn.) Ui vicinanza del''castelli no^iri' 
fciijse portò a'voi-il nome del Manforte. 
Discendente da nob'le el 'antica' (ami­
glia .ipapoMtaoa, li padre mio, fedele 
alle fortune'degli '̂Aragonesi,' mori In -
unadelle ultime'bittnglie'ecatenute da 
quella, iofélìce ciaaj Uni morto, rimasi 
solo con unvecobio servo ed un fedele 
am'co dei'padre mìo : perduti teliti i' 
miei posscs;', passili del 'mio '̂smantel­
lato,castella la mia gioventù, educato 
alle ,arti' guerresche e a: ciò ch'era 
degno del mio nome e del mio grado 
da qael vaooh'o amico del' padre mìo. 
E credo di aver soddisfatto alle sue 
cure. Sciente del nome e 'd'ella nobiltà 
mia, io desideravo un "giarda farli'ri-' 
fulgexe nuovamente a nuovamente ri­
spettare, a î er qUî eto attendeva còh 
ogni amore allearti gììerresohe, in cui 
aveva' rlppsto tn'iià le miosperaiize.., 

(Cbttiinuiijl' 
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Ih F R I U L T, 
•«Ma 

tagna, dai quali por troppo non ^oohe 
Tolte, Oiusi le pleaa del finme, giamo 
segregati. 

*.* 
] due in'àaVioatl, dal Òomìtutó .dei 

oomunl in'terdiiaitfptirti'r'àiiaQ ^«r VièÀhii 
oerooledi vettturo. Auguriamo loro buon 
Tfaggio e ebé'iritìmó'-.iM^^^t'i'^»-
«iderato. ,' I .' " > • 

l i n T O r i I o proviDivt^. .:!! Coo»; 
a'gl.o' superiore dei laTori pubbtloi- ha 
dato parere favorevole sui aegoenti pto--
g e t t i 1 ,• • • ' • ' , ', . • , 

Progètto, per, ritsrslnìebtn di difeea; 
(rontKle aVilia. sinistra'del Tsijllàmsoto' 
bella lo«ailt&i'Mndriaio «''Màgatti}, '" 

Progatto per u^tqotoajiooe dell' ar-
ffiiie sriiitro"del'TiléViBiriyttlu''iVBo$lt'<t 
Torrida;;̂ )'' obahe, P,6̂ hr!Erè|*iiiM*|., "., 

Prog6Vl;(J,'{i|ir' cbèjlràsio'iie',(li 'ft̂ glu'e »-. 
destra dui Sa^tirape'''dall^. iftr̂ d.a di OR*, 
povilla a quella ititeroa'di.frstH, 

IMRESSIJimDÉ 
Kiu-SoèlÌ!fÌli"'tti&Ìlfd»«ia''d'él"iGtà« 

DI UDINB 

A V V I S A , 
Viste le coOlte domào'dé òhe vengono 

fatta per la veodita del Qas di giorsu, 
per gli usi tlòmestioi, industriali, eoo., a 
Boddisfarò il desiderio dei Giùadibi, hi 
deteraiiua$.o"'8bè,' dal prOSSlmO.NISM il!; 
giugno, vSgi' torìiiio il Clàa tioobé. di-
gioruo oode chiunque voglia, possa di 
esso servirseoe pei suddetti uti, oou di-
miDOiioiie di piezio, . . , - < , 

A tale effetto eoa altra oiroolure'si 
iodioher& il press» del Oas pegii usi 
domestfoi e industriali, ed i relativi caodi 
di pagamento. per je ititrodotioal a qne-

poi otte .lo Sjirìgotti 
'{!» si'Hoo^èrò'ìieila 

tutto Arroge poi che 
apaventato ed aSaab'tw 
oasa vjoiaa al poota e raeoouto a OÌB' 
oomo Novello, ohe ripeti a dibattimento, 
il fatto lu tiitti I suoi più miootl dot­
tagli. 
i iFnrooo seoliti molti teatimoBi di di-

l'feia^g di:. iiRJnis, ma tutti su «Irso-
M'IHÌ^ aO îli'òrjIoì perohi aeasono aveva 

pressnzlata la avvenoti aggrsaaloDe. 
7 CI vorrebbe uno apasfo oba ooa & 

HOOonseniito per «Da orouRoa giudi-
!;\aS'Ì4,,8e,.eì.'.YAlsate riferire «nohe eoo-
$,t(it(imeote: ìe. btìllaoti arringhe dell'e­
gregio oav, .'Favaretti e dell' egregio 
aitv:. 'Baschiere, 
' Si replicA.inilhe''bravao]eate, ma sffl' 
osoemeote^ di' ^lilaa che il difensore, in 
'hd\iilifW''i\iiiY4r\li, «oncladev.1: «L'il-
tì'atxia^itào'.̂ igbor Presideate ooila sua 
iì{HgeÓ2a,"s p'enp:caola ha tutto sì ohe 
l'lé.tfuttoria orale riesca nomple^a ; l'e­
gregio magistrato, rappresentante I' ao> 
onta ed io, abbliimo oompluto il rispet­
tivo aoslro. oomplto, senile risparmio di' 
fatica e di studio. Óra tonoa a voi, si­
gnori giurati;soddisfare all'ononSoo e 
grave' iilî àifi'al)'ohe la leg^e vi ha affi­
dato; la iitisìdtia'at'ieDelon'e prestatami 

,è gai'̂ ipsia óbo i ifoatri appreiizameoti 
avràano per'^ete la ragione e la giù-

'stilla, òpd'.è obs io attendo tranquilia-
' mobte /,ii vostra ^etjdetto, il quale aia 
che ooodànui, ala elle assolva, «arA per 
me legge di moralità *, 

Dopo un breve e fedele tiasauuto, i 

f;iucati, si ritirarono nella stanza delie 
, airo.tleliborazioiji ed il verdetto attesa 
'8oa''ìa)pa:ioQ2a-d8l pubblioo uumeroiO 
ohe vi era accorso, fu di assoloziobe, 

' Molti (ra il pubblioo, compresi l'e-
gifiglo s'goor'lipottoro e gli uffioiali di 
'finan'̂ à, striauero la mano all' avv. Ba-
e'ohiera oongr.^tulaudosi seco lui dolia 
splendida vittoria. 

La 'guàrdia Spollaor fa pnsla subito 
3ti usi. L in, libertà e sappiamo che sar& mante-

Si avverte pure ohe verri aperto',' "UÌI\Q nel' oorpo e oortispójta: la paga 
nel c'entro della Città, un deposito di 
iDiiterinli ol nteotiii per Gas, l.UOe élèi-^ 
trt«9, Cuolne, Fornelli, Stufe a' Qas, delie 
rmgliun f'jbbrlnha nazioiali ed estere, 
ad ultimi 'slsiem', ed a prezzi da HLH 
temere !a ooocoirensa. 

Udine, 27 jiprlle 1S88. 
La 5ocield del Oas. 

I I d o t t . i r i l l i a n a UT. B o g e r a 
Chiritrgo-ficnlisla di Londra, Casa prin­
cipale a Venezia, Culle '^'alaressa. 

Specialità per denti e dentiere arti-' 
Sciali ed utturature di denti ; esegaisoe 
agni suo lavoro seconda i fii recenti 
progressi dflla moderna scienza. 

•Egli ai troverà in Udine 1 giorni 
di lunedì 80 corr. e martedì 1 maggio 
al primo piano deiVAlberso 4'Italia. 

IN TRIBUNALE 
u-

'anohe per tutto il tempo 
carcero preventivo. 

del sofferto 

C o r t e d*AiS8l8o i l i U d i n e . 
dienza di aabbata 38 aprile. 

Pies. cav. Scarieuzi, P. M. cav. Fa-
varetti, dif. avv. Giacomo Bischiera. , 

Uno dai più gravi reati contemplati! 
dal nostro aodice penale si diceva cu.m*' 
messo dalle guerdie'.di finanza Spollaor 
Vittorio appartenete alia brigata di San 
Oìdv. di lÙanzaiió. 

Nella sera dal' 17: asltembre 1887,' 
coti suooa l'àÒO'nàa,'M detto Spollaor a-
vre,bbe commesto una grassazione verso 
le .7 pom. di detto giorno, sul ponte del 
Matiaone prejso San Q:or. di Manzano, 
abusando dolia sua qualità di guardia di 
finanza doganale, colla daga •gaiioata 
e còl pretesto di ricercare se evolse 
genere di contrabbando, assilito Oiuaep-
pe SJrigotti, spogliandolo del portafo­
glio. 

Questo riretulaoieute dichiarò io'Sdri-
gotti, il quale dall'autorità politica e da 
tutti i testiutoiii, .compreso -il ^indaco 
co. Antó(i1tibi.di. >1reJito,''v'en'rie l'ndicato 
come persona degna di fede, onesta sen­
za ecceZ'One, e di condotta irreprensi-. 
bile. Ma da parte dello Spollaor si reo-
conta Invece la cosa in modo uffatto di-
veréo, dicendo egli che nelle dette cir­
costanze di tempo e di luogo s'iocootrò 
in persone che sospt^ttò per contrabban­
dieri, una delle ^uali aveute.tfn fa.rdailo 
sotto il'biraccioi Rfdiitjjè'di'voler'Ispe­
zionare il oof t'enu,ta,:ma,A^e9d^ tcoyat^*, 
opposizione, sguliinò là srciab'òla.baio'netta',' 
perchè minccoiato nell'integrità persO' 
naie. 

Dopo una seria colluttazione riusci­
rono a disarmarlo ed egli fuggì, uocoo-
ciato pei dì delle faste, lasciando sui 
luogo il berretto, 

Per â ttO; qiò.jshenjìo.redmvn iAriip-i 
conto fatto '3'a' Giuseppe Sdrigottf, ai 
era che" il '6Vijra'dî ré;.-aèi 'óaribibterl 

grido di — On Dio, ejut, ajtttl — in 
dî allltto friulano, sembrandogli la voce 
delld SJrigotti, da lui bene conosciuto, 
ed escludendo in ogni modo che quel 
grido fosse stato emesso dalia guardia 
Spollaor, eia pel timbro di vose di­
verso, sia perchè non conosce il dia­
letto del Friuli, 

oiela qgad. and vari altrove, Stamans 
mfeto iord, a roBO. sud, • < 

Venti intorno levante, forti sulla pe­
nisola Saieottna da deboli a freschi al­
trove. .. 

Barometro 767 Venezia 766 Ftijgia 
e Torino 76B Oagliari — mare alquanto 
agitato all'estremo oriente della penisola. 

Probabilità! 
Venti da fresolii a forti intorno a le­

vaste, olelo geosraimsats «ereoo, mare 
mosso a agitato stille,Gotte orientali, 

(Dall'Otservatoi'io Ifstsorioo di Oditu). 

Omèrvitiitonl meiteorolasielie 
Stallone di Udùte—R. latitato Teonioo 

avvenuto" il 33 aprile 1883. 
Venezia 38 
Bari l e 

.Firenze 59 
-Milano SS 
Napoli 6 
Palermo 60 
Roma 60 
Torino 31 

02 
88 

8 
7 

40 
14 
85 
33 

41 
18 
35 
38 
77 
SS 

8 

80 

10 
61 
81 
51 

Storia vetroapei f lvn. Le iinmonse' 
amarezze, la contrariolà; la lotta che li Dott. 
Giovanni Mazzolini di Roma ba dovuto so­
stenere per far conoscere al momlo l'effi­
cacia e la forza dello Sciroppo di Parìgiina 
composto da l̂ sso inventato con grandi pri-
vazioui e fa'ticiie, quantunque sicno slato a-
cerbissimo e quasi ìnsoiTrimli I pure ò stato 
ed è osnberantniuente compensato dalle gran­
di soddiafazioai dn Esso provate per le coti-
tinne lodi/e per i continui rinurazionianti, ' 
che gli vengono tsibutati non solo dai ma--, 
tati guariti dalle, più oatiuato infermitii, 
ma dai medesimi Diedici, ed anche dìstintis-, 
simi, di attestargli tutto giorno la potente-
azione curativa e lo felici gunrigioni pro­
dotte, dalia sna apeoialità. Citeremo a mo'-
d' esempio qualcuno ' dei ceertilicnti ri­
cevuti dai medici di grido di varie parti 
d'Italia e valga per pi-imo quello dell' il­
lustre Direttore del Uanicomio ai Roma prof, 
Fiordospini che dichiara che lo Sciroppo di 
Î srigllna del Dottore Mazzolini di Roma è 
«da preferirsi ad ogni altro depurativo in 
tutti quei casi m cui giova ̂  riordinare la 
crasi del sangue; » in cgual modo si esprime 
l'Illustre Assistente Clinico Dott. Vignali. 
Quello (lei Doti. PraiKe^eo Cavìcchia (Iffi-

'.ciale Medico del Regio esercito che sostiene 
v̂dre ottciiuto risultati . veramente inatte»' 

fielle cii'rtt'di molte malattie, .acquisite, ca­
telli intestinali reumàtici, cronichi'e ribelli 
ad.altre, jiire e cosi-l'Illustre Dottor Savo-
rani'coòriirma qunnto sopra e termina il suo 
erudito documento col chiamare la Parigliua 
del Dott. G Mazzolini di Roma nn Depura­
tivo A' azione fenomenale. Quello del Dott. 
Luigi Marroni Professore di Patologia noli' C-
niversità di Perugia che certiiica avervi, 
guarito varie nlTezioni erpetiche di lunga' 
data. Kd altri moltissimi che'sarebbe lungo 
r enumerare. Ora sulla fede di tali celebrità 
non, si porrà in dubbio la verità e l'otB» 
cecia dello Sciroppo del Mazzolini di Roma. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di G. Cùmmenialti, — Venezie, farmacia 
£olner, alla Croce di Malta, farmaci» Reale 

:/ampir«n(" -^ Bojluqo,| farmaci» Porcellini 
- 'jrrieste, "farmacia Prendinf, rarmacta Pe­
rorati. 

Una tempesta ohe si avanza. 
Qtunge («r la via di Londra la se­

guente oomualcazloBO dall' ufdoio me­
teorologica del ìSew York Herald ìa 
m% .a? sprlle : , ' 

«Un. temporale dall'.e.Bt_ di_ '̂̂ ^rra-. 
novo si diVrgerà probabilmente verso il 
nord-est e altererà la temperatura 
sulle coste britanne fra il 28 e il 30 
corrente. 

Il centro passerà per la linea del 
nord percorsa dai piroscafi transatlan-
tioi ». 

, ;Ti9l̂ a;ri|iiâ iikJuii<9(e«rlco' del-
t'Ùffioio centrale di ttoina : 

' (Ri*èVttf6 alle óra B;— pi del 'i9 aprile 
1888). 

In Europa pressione notevolmente ele­
vata sull'Austria molto bassa al nord 
oveat: Agram 770, Ebridi Bodo 740, 

Io Italia nello 24 ore barometro no-
tevolmento salito. Cielo generalmente 
seireno, venti forti intorno ai quarto 

aprile SQ-80 eretta. oraSp. ore 9 p. ore 9 a. 

Bar.rid.alO* 
altoiii',lltf.l0 , 
liv. del mare 7552 763.2 7B3.4 762.4 
Umid. relat. 43 51 76 68 
Stato, d, eialo misto misto coperto q. sar.. 
Acda^d.m .-. — j.*— .—• i (airezioue NE S _ — S {veLUlom. 
Term.centig. 

1 7 0 0 S {veLUlom. 
Term.centig. 15.S 17.3 14.8 15.3 

. 1 luglio 
j naie — 

Tèfflpeiidt'nra' ('«?'?•»'» 19.4 
' (miaima 8.2 

Tempflratnn minima all'aperto 5.4 
Uìnims estsma nella notte: 6.8 

tralcio dello s ta to Civile. 
Bollettino sett. dal 22 al 28 aprila 

Nascite. 
.Nati vivi maschi .7 femmine 8 

» morti » — > — • 
V esposti » — » 1 

Totale N. 16 

OiSPAQiOi P I BORSA 

BendlU Ital. 1 pmuia da B7.:6 a ; 97.35 
9493 8 ga.ie Asiani Banca tfailo-

g —-1 a • Banca Veneta da 347.— 
.. 84a. BaiSiia di Credito Veneta dà 343. — 
Boeleia coitfflBlonl Veneta 174,— « 176. — 
OotosifIelo:Veiieiiaii4 331.— a 333.-- Obbllg. 
Flwtlto Veuecia a premi 33.76 a 33.— 

Valutt. 
. Pesai da 30 bancbJ i* — » —.— Ban< 
etmote anttrlaclia da ilOO.eo a 301.--

, bombi. 
Olanda se. 31;S da Otiraanla 8 — da 134,03 

a 134,40 e da 124.40 a 131,70 Franda 3 li3 da 
100.Wa 100.90 — Belgio 3113 da — »—.— 

:i<anata 3.— da 33,33 a 2<».38 Svianaa 4100.40 
a 100.75 e da — ' •«• a— Vtaniis-IVlests 
4.|— da ail0.8|S~ 301.76 a da a 
—.— i— Peni da 30 finmeU, 

aemtt. 
Baikss li&donale 31[3 Banco di IfspoU t ItS 

Banca Veneta —— Basca di Oied. Vn. 
lOIiANO, 38 

Bandita Ital. 67.33 W\-- ,—-i — Merid 
-».—, a Camb Londra 38.37 36— j — 
Fraoda da 100.83 ICO.70 Berlino da 134.30 IS. 

OENOVA, 3S 
Beadita ttallasa 07.80- -r ,.— Banca 

nudonate 3073, — Croaito moliUau»' 6$6;B0 
tleril 30430 Hedltemuwe 363,--

FIRENZEiia?; .̂ ; , v ,,... ' 
Bmd, 97.-10 I - Lon&a 33.-38 1&. Francia 

101.85 
I. 97.-10 I-Lon&a 33 
i— Jfarfd. 804.— — M6b. 

30MA, 38 
Bandita italiana 97.4i|,.p .Banca Oea. etH.OO-

FABIGÌ, 38 

Rendita 3 O'o 8S.0Ì — Rendila 4 li3 103.93 
BenHliia Italiana . 93.83 Londra 33 il7--li3 — 

- ' - • ~ ' a l ' - -Inglese I 13)16 Italia 618- Band. ToA» 

VIKNNA 38 
Uvblliare 974.40 Loubanlo 70.~ Ferrovie 

Anili. 399.60 Banca Naaiouale 833.— Hdfii'-
' leoni d'oro 10.04 i— Caablo Fnbl. 30 30 Cìtm-. 
' bio Londra 136.90] Austria'-^0740 Zocahini' 
1 izeperiall 695 
' BEKLIW, 33 

Lembards 

IiOKSttA 37-
Italiani) 9i<. 7(8— Ingleie 99. 7[8—SpagnaoIO: 

— Torce 

Proprietà della tipografia M.-BARDUSOÓ 
BcJATTi ALESSANDRO, garmu respom. 

Morti a domidlio: 
Erminia Bianchi dì Matteo d'anni 1 

e mesi 10 — Margherita Fabrls di Io-
Dooente d'anni 10 scolara — Rosa Co-
iaetta-PiszoDe fu Giusto d'anni dOjCon» 
tadioa — Ida Pitto!? di Pietro d'anni 
3 e mesi & — Antonio GlOcchlatti di 
Oiusop'pe.di mesi 6 — Oiov. Batt. Del 
Blanc9 di Diimenloo d'snni 1 e mpsi 7 
— Luigia Lodolo di Antonio d'anni 2 
—-'Puoi; Ballioo fu !)umen'|CO d'anni 
87 agricoltore — Giovanni t'eer. <^\ Do» 
menioo di mesi 7 — Riccarrlo Oottardo 
di 'Vulnotloa di mesi 9 — Qiaciuto Frao-
zollni di Luigi d'itnoi 4 e mesi 8 — 
Kosa Citta fa Va,'e;itioa d'aoul 6 e 
m»si 5. 

Morii mlV OspìtóU ci^it». , 'j Mobiliar» 187,60 Amtrlaebe 91.40 
' T r̂o^a Buràn.Òjmpanolto ta Angelo ' ~ - - I»»"»»» 9M0 
d'anni 51 conialma — Maria Tiiatti-
Band fu. Angela d'anni 82 casalinga — 

,Sa'ile Comisso la -Qiaoomo d'anni 59 
facchino — Elisa Toppani fa Giov, Batt. 
d'anni 86 casalinga — Orsola Oerneaz 
fa Pietro d'àuoi' 40 sarta — Teresa 
Sìalvadori-Siefani fu Pietro d'anni 86 
casalinga — .Oiacoma Qgoola-Morelti 
fu D'imeiiìco d'anni S3 contad uà. 

Totale N. 19 
dei quali 8 noa sppart. al Gomuoedi Udine 

ifaCri'ftiom 
6ju8.,>)p.pe Battistone coucispelii con 

Oai,^riiìa.;Flcrit casalinga — Giuseppe 
Tpbuz:o'guardia daziaria con QioB«fi;a 
Tonlntti oontadina — Nitaie Buzzi cal­
zolaio eoo Amalia Moro setaittolit — AD-
getu 'Tt'ffoletti ma'ilsayico óon Italia 
lÙtaadini^farta — S.lvàtore Ferrante 
furiere miggidre di cavalleria cou 'V'it- j 
tarla Mondiai casalinga — Leonardo 
Msrani tappezziere eoa 7'eresa 'V'isiu- ' 
tini .setainola — Epimaoo .Da! Gobbo , 

.intfga^io non ilirìs 'Burtolo conladioa , 
—7 Bramante Gremese tiiooh sta'ferróv. '. 
con'Anna Rnjatti casalinga — Pietro ' 
D'Ambrogio possidente eoa Giorgia Jus. 
elg casalinga. j 

Pttbblieaziotìi di Matrimonio, j 

Fraticesiio Antonio Darbetti muratore , 
con Angelica 'Virgili casalinga ~^^, Au-.! 
'tODìo Simeoni c'órdaiuolo con Gàroiìna 
Serafini setaiuola — Daniele Bl.asgos 
agrlóollóro Cjin Ter^a Tirella oojatadiùs 
— tiùi'gi Crisouóli'ìiMpiégato ferroviàrio 
con Emma Qasparini civile r~ Franoe-
soo Corsi barbiere con Anna' Isola lu-
vandala — Luigi Berghinz industriante 
con li-ene Renna serva — Nicolò Fonda 
iadnitriante con iiilaria Brjinl oameriern 
-*- tìinsoppè'Vida agricbl'tore' óóii Re­
gina Gar'gusBO contadina.. ' , 

4.37 

ed ogni inveterata malattia segreta di 
ambo i sessi, Guarigiono garantita in 
lilO 0 30 giorni mediante il solo uso doi 
Coefetti vegetali Costaiijii. 

(Vedi' nvviso itf'quwtà pagina) 

' 'SCIÀÌ^ÀIJtÀ 

Col mio primiero 
Tu sei noteole, 
Senaa il êcp.wdo, ', 

' '• • 'Vìvi itfjóientò. -' • - • 
.Col («do un giorno 
Sorutar,arsdevauo 

' Oli umani overitf. 

Spiegazione della Sciarada antfSCedente 

Po-polo. 

Orario ferroviamo 
(vedi quarta pagina) 

Sententi da Prato 
Il sottoscritto tiene un forte deposito 

Sementi da Proto, nonché i ianto rioor 
oati LawR Grass e misougli por praiurie 
stabili. 

Ne àvvorte quiudi i signori Agricol­
tori che come per io passato s^prà ese­
guire qualaia'ji commisilona solleoita-
meute con merce prove lienté dalie ml-
giiori possidinse oaziooali.'od estere ed 
i presti saranno sempre inferiori ai fin 
qui praticati da qualsiasi "stabilimento. 
, Ha pure un forte deposito, .di yi\ti 
ndìionali ed etitri e dei. irinom'ati con­
citili aitiSclali della speltabile Oiisa, in-

.gegnere L. Vogai di Milano.. 

DoiHsnloo uàlNàgro 
Piazza del Duomo n. 4. 

PRESSO LA CARTOLERIA 

MA&GO BMDUSGO 
Udlpe — Via Mèroaiovéoohio — Udine 

Deposito esclusivo 
a pre23i tli fabbrica 

delle Carte di paglia e d*aUre 
qualità 

della'Cattiera .Reali dì Venezia 

'• Completo assortimento di 
Cart,3 per allevamento dei 

BACHI 
Carte bucate, scatole ecc. ecc. 

ili m 1160101888 
i'rrsrocabiloieDte verrà ioaoglirata l'Esposi­
zione Nsiionsle di . . 

ÉÒLOQNA 
di cni iì presidente onorario' S.'A, .R. >I Prìn-
tipe di Napoli,'presieduta dal Sindaco di Bo-
logtts, nê s&Do membri tutti i deputati, i se­
natori ed' i rappresentanti delle Camere di 
Commercio. ' 

lUXV 

MJ^TELÈGRAFICA-tti 
autorisiata con R,! Decreto S. Dicembre .1837. 

GARANZIE — La, %n3a Nazionale 
di oonfdrmìVà del, duerèto 'governativo 
è depositaria delle entrate delia lotteria 
nel pagamoDto del 10,480 premi per 
l'importo di 

I ' M E Z Z O MILIONE ORO."! 
I premi sono pagatî  senza .alcuna ritenuta 

in denaro sonante, ' •'••''"'' 

,f. Premio di l?r(iiic;'104»,0«» 
«. ». eo,«()i«> 
s. 4tO,00« 
4. i 5,000 
&. » »' «a,ooo 
nonché altri di minoro impor-

-tan?a'jd\,/r,>5.000 f.OÒO 
'^i^,''ii«»o;'ao'€cc. 

per il complessivo importo di 

MEZZO MffUONE 
L'estcailone avrà luogo in Dolognn coli' in-

tprreotò del sindrico e dol delegato govern'a-
ti.'Tô cnu tutte le'caulele'siabilite dalle leggi 

.l|>{;remio potrìw «̂ssere minore di L. £5Ìln 
contanti per i compratori di cento nnmsi'i 
che vengono contenuti da uiia c(|doia ,d' oro. 

PRÈZZI DI VENDITA ' 
;Ije;C«ilol« d.'ovo tonteifeî i>100'Numerì-
(prcntio farantito) si vendono iirc Ventò. 

, l i é Ciiilofé i(< a r g e n t a contenenti SO 
Numeri si vendono l)lrffi.6D. 

I fii-uppi di tra biglietti bianpo, rosso,' 
Verde contenenti 16 numeri si vendono (i. 
«e. ,, ' ,' 

9 8li«IleS<l da 1, 5, 10 Numeri si ven­
dono tt.' I al Numeroi ' 

I Ciruppl 11'nrjtenta di cento Nii>, 
meri si vendono I,li>o dentai e ricevoiio -
subito II rugalo dll u u natace la .con­
tenente n n e l e g a n t e Hnlmenta ti'ar». 
gc i i to per signora, 

Itl.lS. — Questo Bnimento di tllograna 
d'argento che si compone di braccialetto, 
fermaglio e boccole si vende dallo VaitbFi-, 
c h e d'urgentu gonov'o»i al prezzo di 
Lira 25. . • . • 

SI «.oncesloào ag^vai|aielonl n e l 
pagnit icntu: è>l' ' .loóiuikrutorl «lei 
gruppi o ««dalle <l..'«ii>gc'nìti> e ol i i 
uo fa r io l t lesta r i c e v e II Itogola-
mento . . 

Istrusioni. ~ Ogni rimessa devo farsi in 
lettera raccomandata con cent, 50 per le 
spese d'inoltro. 
Q4C* l l lcardarai olio furano seni» 
pre I g r u p p i di s, SO, lOO n u m e ­
ri e l l e eoHMegulrono n e l l e pas­
siate JLotterle l e p iù grnni l lo«e 
v i n c i t e , eaaondo ancora «Il re­
c e n t e duta l e e l n i | a e grandloao 
v i u o l t o di l i r e 8 0 0 , 0 0 0 oro o o u -
BCgnlto In Clcnov» da l ta «ilgnora 

|iKuocli(ncfti. r. prop,rle(nr(l.n,.i.<IoI-
'l^fiXètcl dt Vranolà cUe liìveVà |>re-
o i samonto iic«|iil8itato u u g r a p p o 
di b ig l i e t t i . 

II Consorzio dei Banchieri di Vienna e 
Parigi avendo sotlosoritto por un forte nu-
moro di biglietti tutti coloro che desiderano , 
faro acquisti sono invitati a sollecitare lo 
loro ordinazioni, 

Tel̂ gralìeaaie'ntà, verranno comunicati i 
n'iimcri estratti —.;òj!-ni ac'àuiriiiitc -può si-
^niiicaro se d'ogniivincita .desidera esserne 
informalo con sogivlezea a miao tologram-
mé 0 con lettera chiusa. 

La vendita è aperta presso la I lanen 
Vrate l l l C'ItOCK fu lUario Genova, 
piazza S. Giorgio, 3^, piano primo incaricata 
dell'emissione. 

In Udine ,i bigliotli sj vendono presso 
Bald in i e Bpmtaina. 

Ai sórdi! 
Persona che con un gemplice rimedio 

fu curata dalla sorditiì e dai rumori nella 
testa, ohe io affliggevano da 23 onni, 
ne darà la descrizioiie gratis a ehiua-
qua no farà richieita a Nichotson, ig 
Borgomovo Milmo, 



I L F R I U L I 

Le inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero si ricevono eBclusivamemente all'Ufficio d'Amniinistrazione del giornale H Frinii 
Udine ~ Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia Bardttsco. 
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VàPOR! POSTALI FRANCESI 

DELLA GOlPiGNiA FRMNET 
Agente in Genova | V I T T O R ! 0 SOUVAIGUE 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese ' 
DA » I i ! « « V A PEa 

Rio Janeiro, Montevideo Bnenos-Ayres e Rosario 
Il eeicrlfislino vapore 

LIBAN 
Capitano LÀUKENS 

pnrtlE'Jt 11 10 Maggia 1888 

via.g 'Sio Isa 2 0 g r i o m i 
Sevvlalo Inappuntabi le 

Psoe {roarci.oariie {l'tie^n, Vino 80o!to lutto il viaggio 
L'o àbii'rco iiBaanoa Ayrei >i fa alla Booa del Riacbu-Io 

. Il 10 giugno p8,itiik ÔENOVA il vapore STAMBOUL ' 
(Capitano Candol le 

Per Merci e Piissegfiierl dirigersi n OENOVA al rao-
oot£|»ttdatoy9 VITTORIOSAOVAIOUB piazzo CampMO, 
7, « piazza Banchi, 15-

Per paeseggieri di terza oUsse rivolgî rsi a G, VANINI 
e 0. inoarioat! quaH mediatori, a Genova, via del Campo, 12. 
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Non più stringimenti 
lURISTttALB' 

ANTICA OFPELLERIA 
m ;.' 

GIEOLAMO T O P P A L O m 
in. CivicLale 

@i3 

mm 

••mm 
^ì8 

3ji 

Con-

Unìoo speeialista delie'tanto rinomale Cubane Gividalesi 

'L'esperienza fatta ed II B'Steiiia di coofezìoDe e 
outtnra delle OÙItaMe; permette al tabbrìontore di 
garantirle oiàdgUbili « baoD'e per oltre un meae da>la 
tabbrianslaiie, porobè- il peso de le oisdesime non aia in­
feriore al mnz'.n ohilogradiina. 

. Ad STit-ire le contraffaziool ai vendono lo aadd{>tte 
i ( R u b a n e acoompsgnnie sempre da un'avviso a etaoipa 

ooanimile al preReDtp, mònito della flrms autografa del 
I fabbricatóre GIROLAMO TOFFALONI. 

,iiP.»r--aci~>H.«-ac-->i»t.--i>ea<i''''*«ìa<r->j< Tiag-»'» r^g-yur-^i 

mm 
m 

Guarigione garantita in 20 0 30 giorni, mediante 
fetti-vegetali Cojttatwi, in aostitntione dalle Candelette. I 
medesimi .icgragano inoltro le erenelle,: tolgono i bruciori '&/&. 
uretrali, vincono i ilus.4i bianchi delie donne e aanono mira- £ < ^ 
bilmente le goccotto di qualsiasi data, siano puro ritenute ^Sj 
incurabili. , ^ S 

Qifotto constatato da una ecceiiónale colleiione di oltre S^^ 
a- 00 aUcitati fra lettere di nngraiiamenti di ammalati gna- ^ ^ 
riti 0 certificati Medici di thtta l'Eiiropa Centralo, attestati ^ ^ 
visibili mctìt in Parigi Bbiilòvnrd Diderot 33 ed in Roma | ^ § 
via Uattoiiì S. 26 e metà in Naiioii presso l'autore prof. A, Sjgi^ 
Cosloim via Morgèlilna num. 8, vicino il Da/io 0 «arbotito ^ - : H 
dallo stesso utorc agrincreduU col pagaoiento dopo la guari-
gtoDO con trattative da convenirsi. 

Scotola da 60. coofetli, atti allo stomaco anche il piiì de­
licato con dettagliata istruzione, X. 8.8O1 - ' ' . 

Vendita presso tutte lo buone farmacie e drogherie del regno ^ ^ 
esigendo in ciascuna sca),ola un'etichetta dorata colla firma | g j § 
autografa in nero dell'inventore. ©iE3 

in UDIMS presso il farmacista ilia«;a«ta Baserò alla g ; ^ 
* l'oni4o Risorta »j che ne fa .spedizione nel Regno me- ©(E3 
diaute anmento di cent. 60 pel pacco postale. S<S 

liniiiiliffliimiiii^eìsiiììiQioiiifliiiLìffiiiHiiiii^ 

SI ACCETTAlffO 
Anisi a prezzi modicissiìni 

GUARIRE RADICALMENTE ' e non apparèniefnepie, dovrebbe essere lo scopo di ogu 
ammalato; ma iiitebe moUìaeimi sono coloro che af­

fetti da-malattie segrete (Biennorragtelu'gój\ere]. non guardano ctìa a t&r 
scomparire al più'presto l'apparenza del maTa ohe'-,li to;:'maata, anziché di­

struggere per sorapre e radicalmente la causa che l'ha prodotto; e per ciò fare adoperaho asirihgent'i" dannosissimi ,à!la 
sàluie propria ed a quella della prole nascitura..Ciò succede tutti i giorni a. quelli che ignorano l'esistenza delle pillole 
del Prof. l,t;/G7 POflTA dell'Univorùtà di Pavia,: • ' . • . . . : " 

Queste pillole, cha coDiano ormai trentadue anni di.BUccesSQ Incouteslato, per leoontinns e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti ohe oro lici, aono, comi; lo attuata il v4lenta Dott. Bazzi'ni di Pisa, l'unico e. vero rimedio cbs unitamente all'acqua 
sedativa gnrtriscano radioalmeiuo ( l l h luedotte malattie (Blennorragla, catarri uretrali e restrìtigi.'nèntl d'orina), j^n^geifl» 
c a r e b e n e l a n i u I a t U a . Ogu i gioruo visito medico-chirurgiche dalle 10 aot. alle 2 p. Consulti anohe per corrìspoodeniu. 

SI DIFFIDA Glie la sola Farmacia, Ottavio GaÙeani di Milano con Laboi storio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, posaiede lar fedele e magt'slrale ricetta delle vara pillola del 
Prof. LUIGI PORTA dell' Università di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L, 4.— alia Farmacia 24,.Ottavio Salleani, MÌIHOO, Via Msi'avigli, si ricevano franchi nel Regno 
ed all'estero: — Una locatola pillole del prof. Luigi" Porla. — Un flacone di polvare por acqua sedativa, coli'istruzione sul 
modo di usarne. ^ 181 
Bivenditari : In Udine, Pabris A.; Conwlli F., Filippnizi-Sir'olami e h. jBiasìoIi farmacia alla Sirena ; «or la la , C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
Tr ies te , Farmacia C. Zanetti,-G." Serravallo ; Zara, Farmacia N. Androvic; Vrenl» , GiiippoM Cario, Frizzi C, Santoni; S p a l a t r o , 
Aliinovio; VeMOjtla, Biitnor; F l a m e , G. Prodam, Jaokol F.;. .Hllan», Stabilimento C. Erba, via Marsala n. 3, e sua succursale 
Galleria Vittorio, Emanuele a. 7S, Casa A. Manzoni e Comp. via Sala. 18; Uuma, via Pietra, 96, 0 in tutte le principali Farmacie del 
Regno. • , • - . . 

PREMIATO 
STABILIMENTO A MOTRICE IDRÀULICA 

per la/fabbriòazione di LISTE uso ORO e finto LEGNO, i- CORNICI ed ORNATI iflc CARTA PESTA dorati in fino. 

Metr i di bosso snodati ed in asta 
Piazza Gìartìino, N, 17. , •:• •• • ' • • 

iri.nfTwinmiKmMnTiM 

TIPOGRAFIA 
al servizio della Deputazione Provinciale di Udine - Editrice del Giornale quoti­
diano IL FRIULI --pubblica il Periodico L'APE GÌURIDÌqO.;à;MMINISTRATIVA 
" e si assume ogni genere di lavori. -" ' : ' 
•••. • Vìa'Prefettura, N ' / ' 6 . '• ^ i • ' ••.:• ; • • 

^^ H P " | "TT ' i*^ I f " i™% I A ^^semzio delle Scuòle Comunali di Udine.-Deposito carte, stampe, registri, oggetti 
I fcA l « I f I I I " 1 ^ 1 £A,,^ 4^segno e cancelleria.--Specchi, quadri ed oleografìe, i-Deposito, stam^^ 
^ w ^ r ^ a • • V i ^ *««• * i ^ I 1 1 1 * \ Ariiministr. C'omimaU, del Dazio Consumo, delle Opere 

• Via Mereatoveeehio,.sotto'il Monte di Pietà, ,.• ' ' . 

Udine'; 1888 — tif. Marco àaid^necu 
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